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In occasione del 90° anniversario dalla 
Fondazione della Sezione di Conegliano, siamo 
orgogliosi di accogliervi nella nostra Città.
Nel 1925 alcuni Alpini, Reduci della Grande 
Guerra, decisero di fondare la nostra amata 

Sezione: oggi abbiamo il dovere di ricordare quei nostri Padri fondatori, 
grati per quanto hanno fatto per noi.

Vogliamo cercare di capire chi siamo, da dove veniamo e quali valori 
vogliamo trasmettere alle nuove generazioni che rappresentano il nostro 
Futuro Associativo. Il nostro 90°, e questo Raduno Triveneto ne è il fiore 
all’occhiello unitamente al prossimo Campionato Nazionale di Corsa in 
montagna, parla di tutto questo e di molto altro ancora, in un territorio 
che ha vissuto in prima persona la tragedia della Grande Guerra.

Alpini al fronte e il fronte in casa. E allora grazie a tutti Voi che vivrete 
e celebrerete con noi ricordi e momenti così importanti.
Colgo l’occasione per rivolgere un sincero apprezzamento a tutti coloro 
che ci hanno aiutato: Regione, Provincia, Comuni del territorio sezionale, 
Aziende partner che hanno deciso di sposare il nostro progetto.
E non voglio dimenticare tutti i Volontari che, con il Comitato 
Organizzatore, hanno tanto lavorato per la migliore riuscita dell’Evento.
A tutti un grazie di cuore !

E allora che inizi la festa: la Città, che ha dato i natali al 6°, al 7° Rgt 
Alpini e al Gruppo Conegliano del 3° Rgt a. mon., vi dà il benvenuto.

Giuseppe Benedetti

CONEGLIANO, CITTÀ ALPINA, 
VI DÀ IL BENVENUTO!

Il Presidente della
Sezione di Conegliano

R
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del centro più antico, mentre 
gli edifici sul lato sud sono di 
costruzione otto-novecentesca. 
Tra i luoghi di culto di questa 
parte della città, da segnalare 
le chiese di S. Rocco e dei Santi 
Martino e Rosa, quest’ultima 
adiacente al Museo degli Alpi-
ni. La sistemazione ottocente-
sca del corso si insinua fin nel 
cuore del centro antico, Con-
trada Granda, con l’apertura 
della Gradinata degli Alpini 
e la ristrutturazione di Piazza 
G.B. Cima, attuata attraverso la 
costruzione del grande Teatro 
dell’Accademia. 

Per la visita al centro storico 
è possibile salire dalla gradinata, 
ma è consigliabile rifare quello 
che era il percorso obbligato 
per chi proveniva dalla pianura, 
entrando o da ovest dalla Porta 
Ruio (la porta trecentesca rifat-
ta nell’800, ora Porta Dante), 
oppure da est attraverso la più 

antica porta della città, Porta 
Monticano, nei pressi della 
quale si trovano i ricchi palazzi 
costruiti tra il ‘400 ed il ‘600 dai 
notabili locali. 

L’elemento più significa-
tivo della via è sicuramente il 
complesso del Duomo con la 
Scuola dei Battuti (tra la piazza e 
Porta Dante), raro caso di chiesa 

Conegliano è nel cuore di un 
territorio ricchissimo di arte e di 
storia. Il Raduno Triveneto degli 
Alpini può essere l’occasione 
per scoprirne i tesori nascosti 
e apprezzare l’unicità di quello 
che, a ragione, è stato definito 
un grande museo a cielo aperto. 
Conegliano è da secoli nota in 
Italia e non solo per la fama che 
le diede il suo grande pittore 
Gian Battista Cima (1459-1518), 
per la prima Scuola Enologica 
sorta in Italia (1876), per il vino 
Prosecco Conegliano Valdob-
biadene D.O.C.G. ... e ovviamen-
te per gli Alpini: la città ha dato 
i natali al 6°, al 7° Rgt Alpini e al 
Gruppo Conegliano del 3° art. 

montagna. 
Per chi vede Conegliano 

per la prima volta, il Castello è 
il suo tratto più caratteristico. 
Conegliano infatti si sviluppa su 
tre livelli: la fascia di pianura for-
mata dai Borghi e dal “Corso”; 
Contrada Granda con la fascia 
dei primi gradoni del colle; e in-
fine, in alto, il Castello. 
Il “Corso” (vie Vittorio Emanuele 
e Mazzini), cuore pulsante del 
centro commerciale naturale 
della città, è l’antica strada del 
Refosso, che correva esterna-
mente alla cinta medioevale 
delle mura scaligere, e lungo 
il  fossato: vi si affacciano sul 
lato nord  i giardini dei palazzi 

CONEGLIANO CITTÀ DEL CIMA, 
DEL PROSECCO... E DEGLI  ALPINI!

t Piazza Cima p Panoramica pPorta Dante 
qPalazzo Sarcinelli
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così assimilata col tessuto urba-
no. Sulla strada si affaccia la sala 
delle riunioni della Scuola dei 
Battuti, costruita sopra un lun-
go porticato nel 1354 e affresca-
ta esternamente dal Pozzoserra-
to nel 1592 (il più vasto affresco 
murale del Veneto). All’interno, 
pareti completamente affresca-
te nel corso del ‘500 da artisti 
come Andrea Previtali, Fran-
cesco da Milano, Girolamo da 
Treviso, il Giovane e lo stesso 
Pozzoserrato. L’accesso alla Sala 
si trova all’interno del porticato 
gotico adiacente al Duomo. Il 
Duomo, che si sviluppa dietro, è 
sorto inizialmente come chiesa 
della Scuola. 

All’interno della chiesa si tro-
va la pala dell’altare maggiore 
opera del Cima da Conegliano. 
Dietro il Duomo, in via Cima, 
a pochi passi dalla sede della 
Sezione degli Alpini, si trova la 
casa del Cima stesso, dove sono 

raccolti documenti, memorie, 
reperti e riproduzioni di opere 
del pittore (1459-1517/18).

Molti altri ancora sono i pa-
lazzi che affascinano il visitato-
re: da Casa Sbarra, notevole 
palazzetto gotico della fine del 
Quattrocento, a Palazzo Mon-
talban vecchio, dal Monte di 
Pietà, con una straordinaria co-
pertura pittorica, fino a Palazzo 
Sarcinelli, una delle facciate 
rinascimentali più rappresenta-
tive della via, oggi prestigiosa 
sede museale.

Da piazza Cima, fiancheg-
giata dal Palazzo Municipale 
e da altri palazzi storici, si iner-
picano due strade laterali fino 
alle salite al castello; a sinistra, 
quella più antica e pedonale, 
lungo le antiche Mura Carraresi, 
chiamata Calle della Madonna 
della Neve con, quasi in cima, la 
sua Chiesetta restaurata dagli 
Alpini negli anni ‘90 e da allora 

affidata dalla Curia vescovile alla 
Sezione Alpini di Conegliano. 
Continuando nella passeggiata, 
superato il Convento di S. Fran-
cesco (chiostro Quattrocente-
sco), si arriva fino alla spianata 
di Castelvecchio.

Dell’antico complesso, co-
struito a partire dal secolo X, 
restano due torri restaurate, la 
torre della Campana che ospita 
il Museo Civico del Castello e 
la torre Mozza. Il Museo Civico 
vale una visita: contiene una 
pregevole pinacoteca, una se-
zione archeologica e vari altri 
interessanti reperti. Straordi-
naria infine la vista dalla cima 
della torre: lo sguardo si allunga 
all’orizzonte, dalle montagne a 
Venezia passando per le colline 
del Prosecco. 

Su piazzale San Leonardo, 
sottostante il giardino del castel-
lo, si trova la chiesa di S. Orsola, 
forse abside della collegiata di 

S. Leonardo. Sotto il castello, la 
Porta di Ser Bele, aperta verso 
i colli, consente di cogliere la vi-
sione del paesaggio collinare 
veneto, lo stesso che ispirò il 
Cima, talmente spettacolare da 
essere oggi candidato a Patri-
monio dell’Umanità Unesco.
   

t Duomo t Pala del Cima da Conegliano 
pDuomo Sala dei BattutipC hiesa Madonna 
della Neve  qC hiesa di S. Orsola 
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Fuori le mura di Coneglia-
no sorgeva un tempo il Ghetto 
Ebraico, oggi via Caronelli, do-
tato di una scuola talmudica e 
di una bella Sinagoga, smontata 
pezzo per pezzo dopo la Secon-
da Guerra Mondiale e trasporta-
ta a Gerusalemme. Il Cimitero 
Ebraico è invece rimasto nel luo-
go della sua antica ubicazione, 
sul colle detto Cabalau: utilizzato 
fino alla fine del secolo scorso, è 
ormai uno dei pochi esemplari 
rimasti in Italia. 

Alle porte di Conegliano, 
in direzione di Treviso, si trova 
la famosa Scuola Enologica, 
una delle più importanti in Ita-
lia, punto di inizio della celebre 
“Strada del Prosecco”, prima 
strada del vino italiana.
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Museo Civico  
Piazzale San Leonardo, 8  - 0438 22871 
servizio.cultura@comune.conegliano.tv.it 
Apertura ore 10.00 - 12.30   e 15.30 - 19.00 
Ingresso a pagamento

Casa del pittore 
Gian Battista Cima da Conegliano 
Via Giovanni Battista Cima, 24 
0438 21660 - 0438 22494 
fino al 28 giugno 2015 
aperta tutti i giorni (escluso lunedì) 
ore 15.00-18.00, 
sab. e dom.10.00-12.00, 15.00-18.00 
Ingresso gratuito

Sala dei Battuti 
Via XX settembre, 44 
0438 22606 
rotaryconegliano2060@gmail.com
orario fino al 28 giugno 2015 
Apertura tutti i giorni (escluso lunedì) 
10.00-12.00 ; 14.00-18.00. 
Su prenotazione per gruppi 
0422 1848904 
rotaryconegliano2060@gmail.com
Ingresso gratuito (offerta libera)

Museo del Caffé Dersut 
Via T. Vecellio, 2 -  0438 411200 
info@dersut.it  - www.dersut.it 
Apertura ogni primo sabato del mese 
dalle 14.00 alle 18.00 
Su prenotazione per gruppi da giugno ad 
agosto : museodelcaffe@dersut.it 
Visita guidata gratuita 

qPanoramica
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Il Prosecco è un vino bian-
co italiano, brioso e profumato, 
la cui origine produttiva risale 
a Prosecco (Trieste) anticipan-
do l’epoca dell’impero roma-
no ed esplode nella seconda 
metà dell’800 nelle colline di 
Conegliano Valdobbiadene. Si 
distingue per la finezza e fre-
schezza dei suoi aromi.

Adatto a tutte le occasioni e 
a tutti i tipi di cucina, con il suo 
carattere informale e la sua fles-
sibilità di abbinamento, è riusci-
to a conquistare i consumatori di 
ogni parte del mondo.
La produzione del Prosecco 

avviene secondo le regole dei 
disciplinari  Docg e Doc, che 
stabiliscono la produzione del-
le uve, la loro fermentazione e 
la successiva naturale “presa di 
spuma”.
Si originano così circa 380 milio-
ni di bottiglie di vino frizzante e 
soprattutto spumante, versione 
prodotta con il “metodo italiano” 
in grandi recipienti, capace di 
esaltare i profumi che sono alla 
base del suo successo.

Oggi il Prosecco si produ-
ce esclusivamente nella zona 
a denominazione di Origine 
Controllata che comprende 

nove province tra le regioni 
Veneto e Friuli Venezia Giulia. 
Nel cuore della denominazio-
ne, tra Venezia e le Dolomiti, 
si trova Treviso, la provincia a 
maggiore vocazione produttiva, 
che comprende anche le stori-
che e rinomate aree collinari di 
Conegliano Valdobbiadene e di 
Asolo, che si fregiano della docg, 
denominazione di origine con-
trollata e garantita.

Il Prosecco Doc si distingue 
dalla dicitura DOC riportata sulle 
fascetta di Stato che ne garanti-
sce  la tracciabilità e l’autenticità. 
Lo spumante Docg della zona 
collinare si riconosce perché 
in etichetta riporta sempre il 
nome dell’area di produzione, 
Conegliano Valdobbiadene o 

Asolo, e può fregiarsi dell’ag-
gettivo “Prosecco Superiore”. 
Asolo, bellissimo borgo medie-
vale, unisce tradizione enologia 
e arte veneziana. Conegliano 
Valdobbiadene è l’area più co-
nosciuta. Conegliano, centro 
produttivo e di studi, vanta 
dal 1876 la I° Scuola enologica 
Italiana; Valdobbiadene e il suo 
comprensorio sono rinomati 
per la bellezza dei vigneti che 
ricamano le colline, la cui pen-
denza impone la tradizionale 
lavorazione  a mano. Dall’unicità 
di questo territorio ha origine il 
Cartizze, cru della docg.

PROSECCO: L’ELEGANZA ED IL BRIO 
DELLE BOLLICINE ITALIANE

t Vigneti di Manzane p Le colline della Docg 
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VENERDÌ 12 giugno
ore 21,00 
Concerto Coro ANA Bedeschi 
e Coro Col di Lana
Duomo
Notte verde - Negozi aperti 
Animazione in Città

SABATO 13 giugno
ore 10,30 
Alzabandiera
Monumento ai Caduti 
di Piazza IV Novembre
ore 11,00 
Inaugurazione Mostre 
ed esposizione materiali militari
Conferenza sul 100° anniversario 
del 3° Rgt a. mon. 
Piazzale Museo degli Alpini
ore 16,00 
Incontro Sindaco con 
Presidente Nazionale, CDN 
e Presidenti Sezionali
Palazzo Municipale
ore 17,00 
Accensione tripode 
con tedofori provenienti 
dal Bosco delle Penne Mozze
Deposizione corona ai Caduti
Monumento ai Caduti 
di Piazza IV Novembre
Inizio sfilamento 
Cerimonia per il Conferimento 
della Cittadinanza Onoraria
al 3° Rgt a. mon.
Piazza Cima

ore 18,30 
S. Messa celebrata da S.E. Mons. 
Eugenio Ravignani Vesc. Emerito
Duomo
ore 20,00 
Ammainabandiera
Monumento ai Caduti 
di Piazza IV Novembre
ore 21,00 
Concerto Fanfara 
Congedati Brigata Cadore
Teatro Accademia
Concerti di Cori in Città
ore 23,30 
Riunione delle Fanfare e 
dei Cori per l’Inno Nazionale 
Gradinata degli Alpini

DOMENICA 14 giugno
ore 08,30 
Alzabandiera
Monumento ai Caduti 
di Piazza IV Novembre
ore 09,00 
Ammassamento
Viale XXIV Maggio 
e Vie laterali coinvolte
ore 09,15 
Resa degli onori iniziali 
ore 09,30 
Sfilamento 
e resa onori a sinistra sulla tribuna di-
slocata inizio Via Carducci
Scioglimento 
all’altezza di Piazzale Zoppas
Ammainabandiera

aggiornato al 14 Aprile 2015

PROGRAMMA DEL 
RADUNO TRIVENETO 
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1° SETTORE  
Inizio sfilamento: ore 09,30 

 Fanfara Congedati Cadore 
 Gonfaloni di Regione  

 Veneto-Provincia di Treviso- 
 Comune di Conegliano e  
 altri Comuni

 Autorità Civili e Militari  
 Rappresentanza

 ”Pianeta Difesa”  
 Labaro Nastro Azzurro
 Vessilli Associazioni   

Combattentistiche e d’Arma 
 Fanfara Julia
 Batteria di formazione  

 Gruppo “Conegliano” 
 con Bandiera

 Labaro dell’Associazione  
 Nazionale Alpini 

 Stendardo UNIRR
 Alpini Reduci su automezzi
 Rappresentanza IFMS
 Rappresentanza Crocerossine

2° SETTORE

 Vessilli scortati 
 delle Sezioni ospiti 

 Gagliardetti Sezioni Ospiti 
 Alpini Sezioni Ospiti

3° SETTORE

 Protezione civile 3° Rgpt 
 e rappresentanza GIMC

 Sezioni Trentino - Alto Adige: 
 BOLZANO - TRENTO

 Sezioni Friuli - Venezia Giulia: 
 TRIESTE - GORIZIA   
 CARNICA - GEMONA 
 CIVIDALE - UDINE
 PALMANOVA
 PORDENONE

 Sezioni Veneto:   
 VERONA - VALDAGNO 
 ASIAGO - VICENZA  
 MAROSTICA
 BASSANO DEL GRAPPA
 PADOVA - VENEZIA  
 CADORE - BELLUNO 
 FELTRE - VALDOBBIADENE
 TREVISO - VITTORIO VENETO

 Radunisti Gruppo a. mon.  
 “Conegliano”

 CONEGLIANO 
 con 90 Bandiere 
 per il 90° Sezionale

 Striscione arrivederci a Gorizia
 Servizio d’Ordine Comunale

ORDINE DI SFILAMENTO (x6)
DELLE RAPPRESENTANZE E DELLE SEZIONI
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VILLAGGIO E 
GRANDE RISTORAZIONE

Il Villaggio del Triveneto 
sarà allestito nel centro di 
Conegliano, in Viale Carducci, 
tra la stazione ferroviaria e la 
tribuna del Raduno. All’interno 
del Villaggio sono presenti gli 
stand delle aziende Partner del 

90° Sezionale e del Triveneto. Il 
villaggio aprirà nel pomeriggio 
del 12 giugno e sino al termine 
della manifestazione.

I padiglioni della grande ri-
storazione, allestiti dal Comitato 
Organizzatore e nei quali i parte-
cipanti al Raduno e i conegliane-
si possono trovare un luogo nel 
quale stare assieme in manie-
ra conviviale e trovare ristoro, 
sono collocati presso Piazzale 
Fratelli Zoppas, in Piazza Calvi 
e in Piazzale San Martino. 

I punti ristoro saranno aperti 
da venerdì 12 a domenica 14 
giugno.
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Presso Piazzale San Mar-
tino verrà allestita una mostra 
che illustra le attività svolte e le 
potenzialità del GIMC (Gruppo di 
Intervento Medico Chirurgico), 
meglio noto come Ospedale da 
campo A.N.A., la cui realizzazio-
ne è contestuale alla nascita della 
Protezione civile.

La sua sede stanziale è all’ae-
roporto di Orio al Serio (Bergamo), 
nella base della Cavalleria dell’aria, 
per agevolare eventuali impieghi 
che prevedono l’avio-trasporto. È 
concepito per moduli (19 in tutto), 
con sale operatorie, laboratori di 
analisi, reparti di degenza, farma-
cia, accettazione e con il servizio 
di telemedicina. Nell’ospedale 
operano medici specializzati in 
chirurgia e medicina d’urgenza 

nonché infermieri professionali, 
tecnici e ausiliari della logistica.

Il nuovo ospedale è un gioiello 
unico in Europa, e forse nel mon-
do, ed è stato già impiegato più 
volte in occasione di pubbliche 
calamità. Tra gli ultimi interventi 
in ordine di tempo quelli compiuti 
nel 2005 a Kinniya, Sri Lanka, dopo 
il devastante tsunami,  e nel 2012 
ad Al Mafraq, in Giordania, per 
una missione umanitaria interna-
zionale in aiuto ai profughi siriani 
che, a causa dell’intensificarsi de-
gli scontri, si sono rifugiati ai con-
fini del Paese: in Turchia, Libano, 
Iraq e soprattutto in Giordania.

L’Ospedale da campo A.N.A. è 
decorato con Medaglia d’Argento 
al Merito Civile.

MUSEO DEGLI ALPINI MOSTRA GIMC E MATERIALE MILITARE

Per gli Alpini presenti al 
Raduno Triveneto è d’obbli-
go una visita al Museo degli 
Alpini, vero fiore all’occhiello 
della Sezione. Il Museo si trova 
nella pertinenza di un edificio 
che al tempo della Serenissima 
Repubblica di Venezia era un 
convento domenicano.

Poco dopo la cessione della 
Serenissima Repubblica all’im-
pero d’Austria, il convento fu 
destinano a caserma e tale ri-
mase anche dopo il 1866 quan-
do il Veneto fu ceduto dall’Au-
stria all’Italia. 

Qui sono stati fondati il 6° e il 
7° Reggimento Alpini e il Gruppo 
Conegliano del 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna. Dopo 
la seconda guerra mondiale la 
caserma venne denominata 

“Marras”, poi fu dismessa e desti-
nata ad altri scopi.
Nel 2006 la pertinenza della 
caserma (la scuderia), è stata 
ristrutturata dalla Sezione ANA 
di Conegliano per allestirvi il 
Museo degli Alpini. Durante 
il Raduno Triveneto e in occa-
sione delle commemorazioni 
della Prima Guerra Mondiale, 
il Museo ha iniziato un percor-
so espositivo volto a ricordare 
adeguatamente quegli eventi.

Al Museo troverete una 
mostra di cimeli storici, ognu-
no con la  propria storia. Tante 
piccole storie, aneddoti che ci 
sono stati raccontati da coloro 
che ebbero la fortuna di  ritor-
nare. Storie di fame, di miseria, 
di paura, di solitudine ma an-
che di rassegnazione. Storie di 
gente che con grandi sacrifici 
ha scritto il nostro presente.

Mostra rievocativa 
presso il Museo degli Alpini

Apertura 
venerdì  15.00/19.00,
sabato e domenica 
9.00/13.00 e15.00/19.00
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Il Comitato del 90° Sezionale, 
in collaborazione con l’Associa-
zione culturale filatelica numi-
smatica-Conegliano, propone un 
annullo filatelico di Poste Italiane. 
Inoltre sono state realizzate delle 
speciali cartoline commemora-
tive da collezione del Raduno 
Triveneto. 

Le 2 cartoline saranno con-
tenute in una busta con il logo 
del 90° e saranno disponibili in 
bianco o timbrate con l’annullo 
speciale del Raduno emesso per 
l’occasione, con affrancatura a 
tariffa minima € 0,23 (non utiliz-
zabile per la spedizione) o a tariffa 
posta prioritaria € 0,80 (utilizzabili 
per la spedizione). Lo stand di 
Poste Italiane sarà ubicato in via 
Carducci e sarà attivo sabato 13 
giugno dalle ore 8,30 alle 13,30. 
Domenica vendita delle cartoline 
già annullate il giorno 13 giugno.

ANNULLO POSTALE E CARTOLINE
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Nelle tante manifestazioni 
che rientrano nel 90° anniversa-
rio di fondazione della Sezione 
Alpini di Conegliano, abbia-
mo anche il 44° CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CORSA IN 
MONTAGNA INDIVIDUALE che 
si svolgerà il 19 luglio 2015 a 
Soligo.

È proprio il Gruppo Alpini di 
Soligo intitolato alla Medaglia 
d’Oro Sante Dorigo che ha avuto 
l’onere e l’onore di fare da capo-
fila agli altri Gruppi della Sezione 
per organizzare quella che è de-
finita come la corsa regina delle 
manifestazioni podistiche.

Un paese Soligo che si collo-
ca ai piedi delle splendide colli-
ne del Prosecco che ne fanno da 
cornice, e proprio i due percorsi 
scelti, daranno la possibilità di 
vivere per un giorno il passag-
gio tra gli innumerevoli vitigni 
in uno scenario dai forti tratti 
distintivi, fatto di versanti ripidi 
alternati a dolci declivi su cui 
domina incontrastato il reticolo 
infinito di vigneti.

È un territorio ricco di fasci-
no, di suggestioni ed attrattive 
storiche ed artistiche oltre alla 
buonissima cucina locale, una 

scelta incredibile di piatti che 
rispettano la naturalltà degli 
ingredienti e le tradizionali pre-
parazioni che fanno nascere 
vere e proprie specialità come lo 
spiedo che sicuramente avrete 
modo di assaporare preparato 
con cura dagli Alpini, oltre alla 
soppressa diventata simbolo del 
gruppo Alpini di Soligo.

Vi aspettiamo quindi nume-
rosi, certi che la gente di questa 
terra vi accoglierà nel migliore 
dei modi e vi farà sentire come a 
casa vostra.

CAMPIONATO NAZIONALE ANA
DI CORSA IN MONTAGNA INDIVIDUALE

L’AMARO ALPINO INVECCHIATO IN BOTTE.
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Conegliano, Palazzo Sarcinelli 
7 marzo - 28 giugno 2015
info e prenotazioni 
199 151114 • www.mostracarpaccio.it

con la partecipazione dimostra promossa da

Città di Conegliano

con il patrocinio di
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L’INIZIATIVA 
“AMICI DEGLI ALPINI“

Anche a Conegliano saranno 
presenti i negozi “Amici degli Alpini”, 
l’iniziativa già sperimentata nelle 
Adunate Nazionali  con l’aiuto delle 
associazioni di categoria del territorio. 
Ascom Conegliano e Confesercenti, 
grazie alla collaborazione del Comune 
di Conegliano, hanno coinvolto  
nell’iniziativa commercianti e pubbli-
ci esercizi della città e nei giorni del 
Raduno Triveneto vedrete sulle vetri-
ne di negozi, ristoranti e bar, i manife-
sti qui riprodotti.

I commercianti e i pubblici eserci-
zi che aderiscono all’iniziativa “Amici 
degli Alpini” si impegnano al rispetto 
dei prezzi indicati sulle locandine, e 
garantiscono un trattamento chiaro e 
trasparente agli Alpini che partecipa-
no al raduno.
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Realizzazione Comitato Organizzatore Raduno Triveneto Conegliano 2015 
Coordinamento editoriale  Marzio Bodria Hanno collaborato alla realiz-
zazione Giovanni Gasponi, Nino Geronazzo, Silvano Miraval, Aldo Vidotto 
Grafica e impaginazione Gianluca Bonaldo Le fotografie sono di Francesco 
Galifi, Arcangelo Piai e Luca Schiavo, Archivio fotografico Comune di 
Conegliano, Archivio ANA Stampa Postel S.p.A. 

Come l’Adunata Nazionale an-
che i raduni di Raggruppamento 
sono sostenuti dalle aziende e 
dagli enti del territorio e, come ac-
cade per l’Adunata da alcuni anni, 
il Comitato Organizzatore delle 
celebrazioni del 90° sezionale ha 
depositato il marchio ufficiale del 
Raduno Triveneto. Il marchio uni-
sce la penna ai cipressi e al castello 
di Conegliano, simboli della città.

Il marchio del 90° sezionale e del 
Raduno Triveneto sarà riprodotto 
sui prodotti ufficiali del Raduno, 
nel temporary shop aperto nei 
giorni dell’evento in pieno centro 
a Conegliano, in C.so Mazzini.
Le aziende partner hanno con-
tribuito all’organizzazione del 
Raduno e degli altri eventi sezio-
nali attraverso contributi econo-
mici, fornitura di prodotti e servizi.

I PARTNER DEL 90° SEZIONALE 
E DEL RADUNO TRIVENETO

DEL
RADUNO TRIVENETO
CONEGLIANO 2015




